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Possente movimento unitario per i contratti, l'occupazione, lo sviluppo economico 

Scendono in sciopero 1.200.000 edili 
 sindacati vogliono una a e a a - Tentativi i di e tempo - Le -

zioni i - L'azione pe  lo sviluppo dell'edilizia - Oggi in lotta anche i i addetti al e Lapidei 

LIVORNO 

Nelle fabbriche 
e nei campi oggi 
fermo il lavoro 

Cortei nel capoluogo e a Piombino - Giornata di 
lotta per l'occupazione a Venezia, Bolzano e Sa-
vona - Occupata a Firenze la Damiani e Ciappi 

E — a i e 
Ciappi di Bagno a , dove 
è in corso da oltre un anno 
una dura lotta contro i licen-
ziamenti e per salvare la fab-
brica, è stata occupata ieri 
sera dai lavoratori. a deci-
sione è stata presa dagli stessi 
lavoratori a conclusione di una 
assemblea dopo che l'Associa-
zione industriali di Firenze 
— ignorando le richieste dei 
sindacati, della , degli 
Enti locali, dei partiti demo-
cratici e dell'intera opinione 
pubblica — ha rifiutato di rin-
viare a settembre la procedura 
aperta per 70 licenziamenti. 

e 70 lettere di licenziamen-
to sono già partite. 

Oggi n tutto  paese avrà luogo lo sciopero nazionale di 1 milione 200 mila lavoratori 
i proclamato dalle tre federazioni delle costruzioni per e una concreta e ravvici-

nata trattativa riguardante  rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Gli edili scendono 
inoltre in lotta — affermano i tre sindacati aderenti alla .  e  — per solleci-
tare da parte del governo e più in generale dei pubblici poteri, nel quadro del program-
ma di rilancio dell'industria delle costruzioni e dell'occupazione di recente presentato dalle 

organizzazioni dei lavoratori, 
misure di immediata attuazio-
zione alla legge della casa e 
alle opere pubbliche. 

Nel quadro dello sciopero 
generale dei lavoratori edili 
avranno luogo migliala di as-
semblee e numerosi comizi. 
Parleranno a Palermo il se-
gretario generale della Fil-

, Claudio Truffi, a 
a il segretario generale 

della Feneal , o -
fino, a , il segretario 
generale aggiunto della Fll-
lea, Valeriano Giorgi, a -
venna il segretario nazionale 
della Feneal Giovanni -
relll, a Chianciano il segre-

tario nazionale della Fillea 
Gilberto Pascucci. 

Come è noto, l'atteggiamen-
to elusivo e dilatorio della 
ANCE è un pretesto da parte 
padronale e rientra eviden-
temente in un disegno teso al-
la drammatizzazione della si-
tuazione politica e sindacale. 
E* anche noto — è scritto in 
una nota dei sindacati — che 
nei giorni scorsi hanno avu-
to luogo presso la Confindu-
stria riunioni congiunte tra 
1 massimi dirigenti della con-
federazione padronale e quelli" 
dei settori edile, metalmecca-
nico e chimico. E' presumi-
bile che n questa sede siano 
state orchestrate nuove deci-
sioni volte a definire un qua-
dro di resistenza intransigen-
te nei confronti del problema 
dei rinnovi del contratti na-
zionali di lavoro delle prin-
cipali categorie dell'industria. 
« Questi orientamenti padro-
nali — proseguono le tre or-
ganizzazioni del settore — si 
collegano evidentemente a 
una situazione politica estre-
mamente seria e che si vor-
rebbe utilizzare come deter-
rente nei confronti delle ri-
chieste avanzate dai sindacati 
del lavoratori, richieste che 
sono volutamente presentate 
come irreali e astratte e quin-
di demagogiche e pericolose 
per o stesso sistema». Per 
quanto riguarda gli edili e gli 
altri lavoratori delle costru-
zioni, la risposta è già stata 
fornita e si tratta di una ri-
sposta coerente e responsabi-
le; la piattaforma rivendicati-
va elaborata risponde all'esi-
genza duplice e non più rin-
viabile dell'elevamento delle 
condizioni dei lavoratori e di 
un nuovo corso economico il 
quale sia incentrato sull'at-
tuazione delle riforme di strut-
tura prioritarie (tra cui quel-
la della casa, della sanità e 
della scuola) e conseguente-
mente sulla salvaguardia e lo 
sviluppo dell'occupazione, co-
minciando dal mezzogiorno 

a ». 

E' in questo contesto e 
quindi avendo ben presenti di 
fronte sia i problemi della 
nuova organizzazione del la-
voro che quelli che si pongo-
no congiuntamente nella so-
cietà. che  lavoratori edili, 
* consapevoli di assolvere a 
una funzione nazionale e de-
mocratica, scendono per la 
prima volta in lotta allo sco-
po di porre all'attenzione di 
tutto il paese 1 loro problemi, 
che sono nel tempo stesso pro-
blemi dell'intera collettività. 
Tra le questioni principali che 
saranno materia della ver-
tenza del lavoratori dell'edili-
zia, vogliamo nuovamente ri-
cordare la richiesta del sala-
rio annuo garantito, l'aboli-
zione del cottimismo e dei su-
bappalti. di un aumento sala-
riale mensile uguale per tutti 
di 18.000 lire, il libero esercì-
zio della contrattazione arti-
colata attraverso i delegati, i 
consigli dei delegati e le le-
ghe. dell'assestamento dello 
orario di lavoro a 40 ore set 
timanali ». 

n un comunicato o 
nazionale urbanistica manife-
sta piena solidarietà sciopero 
nazionale lavoratori edilizia 
per nuovo contratto e riforme 
e auspica pieno successo ver-
tenza aperta 

Sempre oggi per il rinnovo 
del contratto scendono n 
sciopero anche i lavoratori 
del settore lapideo Anche per 
questa lotta le responsabilità 
del padronato sono eviden-
ti. 

Una grande giornata di lot-
ta. con la partecipazione di 
un ampio arco di categorie di 
lavoratori, avrà luogo oggi a 

. Venezia. Bolzano e 
Savona. 

O — n tutta la pro-
vincia si asterranno oggi dal 
lavoro per tre ore, dalle 9 alle 
12. i lavoratori dell'industria 
e dell'agricoltura, in occasione 
dello sciopero generale provin-
ciale proclamato unitariamente 
dalla ,  e . per 
la difesa e lo sviluppo dell'oc-
cupazione, gli attacchi al di-
ritto di sciopero e alle libertà 
sindacali e per una qualificata 
ripresa dell'economia.  lavo-
ratori si concentreranno a -
vorno in piazza della -
ca, da dove partirà un corteo 
che. dopo aver attraversato le 
vie del centro cittadino, con-
fluirà in piazza , dove 
prenderà la parola, a nome 
delle tre organizzazioni sinda-
cali. Agostino , se-
gretario confederale della . 
A Piombino parlerà i a 
Croce, dirigente nazionale del-
la . 

e ragioni dello sciopero 
— come hanno spiegato in un 
documento le organizzazioni sin-
dacali — vanno ricercate nelle 
gravi conseguenze che sta aven-
do sull'intera economia provin-
ciale la crisi economica nazio-
nale e la volontà del padronato 
e delle forze conservatrici e 
reazionarie di riproporre i vec-
chi meccanismi di sviluppo che 
hanno aggravato ulteriormente 
la situazione. Alla fine dell'an-
no, i disoccupati della provin-
cia di o avevano rag-
giunto la cifra di 5.600 unità. 

A — A Venezia scen-
dono oggi in lotta 60 mila la-
voratori, fra chimici, edili, me-
talmeccanici e operai agricoli 
delle imprese che operano en-
tro la zona industriale di -
ghera. Oltre ai contratti dei 
chimici e dei braccianti i la-
voratori veneti pongono l'accen-
to sulla difesa dell'occupazione 
e sulle libertà sindacali, respin-
gendo gli attacchi della -
dison che al Petrolchimico ha 
decurtato la paga a 50 lavora-
tori, sospendendone per un 
giorno altri 15. Nel settore mec-
canico di a si sono re-
gistrate sospensioni alla Jun-
ghans (cassa integrazione), ri-
messa in discussione del < sal-
vataggio * dell'industria dell'al-
luminio SAV*A. tentativi di smo-
bilitazione dei cantieri. 

i a catena si 
sono avuti anche nelle imprese 
appaltatici operanti a -
ghera. 

O — A Bolzano e 
o scenderanno in sciope-

ro tutte le categorie per ini-
ziativa dei sindacati i quali 
respingono la decisione della 

n di chiudere o sta-
bilimento di Sinigo. dove la-
vorano 230 operai e impiegati. 

SAVONA — Con lo sciopero 
di 20 mila lavoratori dell'indu-
ttria nel Savonese e Val Bor-
mida, cui aderiscono anche ar-
tigiani e commercianti, si in-
tende respingere la chiusura 
dello stabilimento APE. 

La fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

C e
o 

e a e 
di i e 

piccole e 
Alla Commissione o 

del Senato è stato approvato 
ieri, in sede referente, 11 de-
creto che proroga fino al 
30 giugno '73, la fiscalizzazio-
ne — nella misura del 5 per 
cento — degli oneri sociali in 
favore delle imprese artigiane 
e delle piccole e medie azien-
de industriali. 

Nella discussione generale. 
tutti gli oratori hanno defi-
nito il provvedimento non 
adeguato a fronteggiare la 
crisi profonda del settore; 
tuttavia mentre , . 

P e sinistra -
te proponevano emendamen-
ti migliorativi, la C faceva 
blocco con la destra neofasci-
sta per resplngerl

C e  hanno cosi -
dito che la percentuale di fi-
scalizzazione fosse elevata dal 
5 al 10 per cento (ed analoga-
mente hanno detto no ad 
altre proposte subordinate); 
hanno rifiutato poi di acco-
gliere l suggerimenti della 
Commissione a per 
escludere dal benefìcio le a-
zlente petrolifere, elettriche, 
saccarifere e cementiere che 
non possono essere considera 
te industrie medie. 

Particolarmente grave 11 ri-
fiuto della C e del  ad 
accogliere l'emendamento che 
per il o portava la 
fiscalizzazione al 30 per cento 

Unanime invece è stata la 
Commissione su un ordine 
del giorno delle sinistre con 
cui si invita il governo a in 
formare entro il 31 dicem 
bre il Senato sulla situazione 
del settore e sui provvedi-
menti da adottare 

Telefonici manifestano a a 
Centinaia di lavoratori telefonici hanno 
sfilato ieri per le vie di Roma, per pro-
testare contro l'intransigenza della SIP, 

che si rifiuta di accettare qualsiasi dialogo per comporre I a vertenza che si trascina ormai da molti mesi. Scandendo 
a gran voce e contratto  contratto» i lavoratori hanno manifestato a lungo sotto la sede del ministero del lavoro in via 
Flavia. Al corteo hanno partecipato I rappresentanti sindaca li di tutta Italia e le segreterie nazionali delle Federazioni. 
Nella foto: una immagine della manifestazione 

Grave intervento repressivo a Cetraro 

Calabria : arrestati in fabbrica 
quattro operai dopo uno sciopero 

I quattro lavoratori di cui due donne sono stati rilasciati in serata dopo le proteste della popolazione 
e l'intervento della Giunta comunale - La lotta è in corso da 2 mesi contro la chiusura dello stabilimento 

Manifestazioni in numerose zone 

Iniziative dei mezzadri 
per affitto e pensioni 

Delegazioni ai gruppi parlamentari — I problemi della 
parità previdenziale — L'impegno degli Enli locali 

Sottoscrizione 
per la Luciani 
e la Dinocittà 

n questi giorni A sta 
svolgendo un corso di studio 
sui problemi assistenziali 
presso il centro studi sinda-
cale di Ariccia. A sostegno 
dei lavoratori che in questo 
momento sono impegnati in 
una dura lotta per la salva-
guardia del posto di lavoro 
e per  rispetto dei diritti 
costituzionali è stata organiz-
zata una sottoscrizione Una 
delegazione del 152. corso ha 
già consegnato ai lavoratori 
della i la somma di li-
re 150.000: stasera, nel corso 
di un incontro sarà versata 
ai lavoratori della à 
la somma di lire 230.000. 

Per la mancanza di investimenti adeguati 

LE FERROVIE IN GRAVI DIFFICOLTÀ 
Migliaia di tonnellate di merci bloccate negli scali e treni popolari affollati — Stan-
ziati solo quattrocento dei quattromila miliardi del piano di ammodernamento 

l consiglio di amministra-
tone delle FF.SS. ha esamina-
lo il piano di utilizzazione di 
400 miliardi assegnati dal 

E alle Ferrovie come fi-
nanziamento ponte per il "72-
"73 in attesa del plano decen-
nale di 4.000 miliardi chiesto 
dai sindacati i quali sostengo-
no che questo primo provve-
dimento avrà valore solo se 
potrà essere saldato a un pro-
gramma di più vasto respiro. 

e o stato di crisi in cui ver-
sa da anni il trasporto pubbli-
co e il divario che separa le 
infrastrutture ferroviarie da 
quelle degli altri sistemi di 
trasporto — afferma una no-
ta congiunta del sindacati — 
non possono essere superati 
che con la ferma volontà po-
litica di modificare l'attuale 
tendenza puntando decisamen-
te sul potenziamento del tra 
» r t o pubblico.  sindacati 

ferrovieri in merito a 

questo primo programma di 
400 miliardi hanno messo in 
evidenza la esiguità della ci 
fra assegnata rispetto alle rea-
li esigenze, ma da parte del 
l'autorità politica non si è ri-
scontrata la chiara volontà di 
sviluppare con urgenza gli in-
vestimenti in questo delicato 
settore dell'economia». l tra-
sporto ferroviario è in un mo-
mento di grave crisi: migliaia 
di tonnellate di merci con 
sempre maggiore frequenza 
restano paralizzate negli scali 
come in questi giorni recan 
do un grave danno all'econa 
mia del paese.  treni vtag 
glatori sono superaffollati e 
circolano con forti ritardi. Per 
mancanza di carri atti al tra 
sporto, frutta pregiata per va-
lore di miliardi e già piazza-
ta nel grandi mercati interni 
e del nord Europa, richla di 
marcire mentre  prezzi sal-
gono paurosamente. «Non i l 

maschera questo stato di disa-
gio — continuano  sindacati 
— spendendo fior di milioni 
in pubblicità che vanta treni 
superveloci e confortevoli e n 
tal modo beffa crudelmente 
anche quei lavoratori pendo-
lari che impiegano ore per 
poche decine di chilometri 
stipati su carrozze scomode e 
malandate. a metal-
meccanica ferroviaria denun-
cia una crisi per mancanza di 

i che minaccia la 
stabilità di migliala di lavo-
ratori e la disoccupazione nel-
le regioni del Sud ha già toc-
cato livelli paurosi. n tale 
situazione la controparte po-
litica col non pronunciarsi sul-
la urgenza di un massiccio -
tervento della spesa pubblica 
in questo settore privilegian-
do come richiesto dal sinda-
cati l e e le aree di 
sottosviluppo, mette ancora n 
evidenza la sua volontà di non 

affrontare  singoli punti del-
le varie riforme lasciando an 
dare alla deriva l'economia 
del paese e disattendendo le 
istanze dei lavoratori.  fron-
te a tale e atteg-
giamento l sindacati dei fer-
rovieri ripropongono l'urgen-
za che il governo assuma un 
preciso impegno politico n 
ordine ai 4.000 miliardi per 
consentire l'attuazione di un 
vero piano per le PP.S3. che 
permetta lo sviluppo del tra-
sporto pubblico e contribuisca 
alla ripresa economioo-occupa 
zionale del paese riconferman-
do il capitolo degli investi 
menti come un momento cen-
trale di tutta la loro piatta 
forma rlvendicativa e delle 
conseguenti azioni di lotta che 
saranno costretti ad -
prendere se nelle prossime ore 
non o fatti posi-
tivi». 

e segreterie nazionali del-
la Federmezzadri e Federbrac-

, della Federcolti-
 e oella -

 hanno chiesto di incon-
trarsi con il ministro della 
agricoltura, con i presidenti 
della Camera, del Senato, del-
la commissione agricoltura dei 
due rami del Parlamento e 
con i gruppi parlamentari del 
l'arco costituzionale per di-
scutere sulla trasformazione 
della mezzadria e della colo-
nia in affitto. 

Nei giorni 20 e 21 luglio 
giungeranno a a delega-
zioni di mezzadri e coltivato-
ri della Toscana. dell'Umbria 
e del o per conferire con 
 gruppi parlamentari sulle 

questioni previdenziali e per 
sollecitare l'inizio della di-
scussione per il superamento 
della mezzadria. 

Nel corso della settimana si 
svolgeranno varie iniziative 
contro l'azione degli agrari 
tendente a prolungare nelle 
campagne una situazione di 
sfruttamento parassitario: la 
lotta, che interesserà molte 
province, ha, anche, come 
obiettivo la richiesta di un 
preciso impegno alle forze 
politiche democratiche, agli 
Enti , alle i sulla 
trasformazione della mezza-
dria e colonia in affitto. 

Un'assemblea di mezzadri si 
terrà a Pesaro, un manifesta-
zione provinciale dell'ascolano 
a Fermo; in Abruzzo due ma-
nifestazioni zonali a Vasto: 
manifestazioni provinciali uni-
tarie di mezzadri, braccianti e 
contadini si terranno a Bolo-
gna. . a ed in 
Toscana i di mez 
zadri umbri si incontreranno 
nei prossimi giorni con il pre 
sidente della e 

Oggi trattative 
per il settore 

distillerie 
Avranno inizio domani 20 lu-

glio a , presso la Confin-
dustria. le trattative tra le or-
ganizzazioni sindacali della 

, della Federchi-
mici Cisl e della l e 
l'associazione distillatori per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro delle distillerie di 
2° grado. 

Alle trattative parteciperan-
no delegazioni unitarie di la-

voratoli 

l nostro inviato 
O (Cosenza). 19 

o per la salvaguardia 
del posto di lavoro e si ri-
sponde con le misure di poli-
zia. con la faccia brutale e 
provocatoria di sempre, l'uni-
ca che hanno sempre cono-
sciuto  lavoratori calabresi 
nei momenti più aspri della 
loro battaglia per l'occupazio-
ne, lo sviluppo e per più giu-
ste condizioni di vita. E' ac-
caduto a Cetraro. n provin-
cia di Cosenza, dove da due 
mesi 350 lavoratrici e lavora-
tori lottano avendo con loro 
tutta la popolazione del co-
mune della zona contro la 
smobilitazione dello stabili-
mento Falni nel cui locali 
oggi sono entrati  carabinie-
ri e il Procuratore della -
pubblica di Paola. Belvedere. 
per fermare 4 lavoratori, 2 
donne e 2 uomini, poiché 
a colpevoli » di et blocco stra-
dale». un reato che sarebbe 
stato da loro commesso sta 
mane durante una manifesta 
zione che si è svolta nella 
cittadina nel corso dello scio-
pero generale proclamato dal 
le organizzazioni sindacali. 

Gli arrestati sono stati tra-
sportati nella caserma di Ce-
traro 

Con  gesto o di 
oggi si vorrebbero costringere 
i lavoratori a rinunciare per 
paura a una battaglia che de 
ve, viceversa, essere vittorio-
sa poiché è la Calabria in 
questo momento, come si è 
detto da più parti ormai, a 
non poter permettersi 11 lus-
so di perdere un solo posto 
di lavoro. 

e della Fami. 
ha avuto inizio due mesi ad 
dietro: attorno agli operai in 
lotta si è sviluppata la soli-
darietà dell'amministrazione 
comunale di sinistra e delle 
popolazioni. Numerosi sciope-
ri generali si sono svolti fino-
ra: l'ultimo, compattissimo, è 
quello di oggi mentre si sus-
seguono le iniziative e gli -
contri — inconcludenti per la 
verità fino a questo punto — 
a livello ministeriale. Per ve-
nerdì è fissato un nuovo -
contro con il ministro dell'in-
dustria. l socialdemocratico 
Ferri, e con tutti  gruppi 
parlamentari del partiti de 
mocraticl a o 

e autorità comunali ed l 
dirigenti sindacali si sono re-
cati nella locale caserma dei 
carabinieri per sollecitare l'in 
terrogatorio ed il rilascio dei 
fermati. Al momento, però, 
non si pub ancora dire se
fermi saranno trasformati in 
denunce a piede libero o in 
arresto. 

n serata, sotto la pressione 
delle popolazioni e delle for-
ze politiche e sindacali,  quat-
tro fermati sono stati rila-
sciati e denunciati a piede 
Ubero per « blocco stradale ». 
Una affollatissima assemblea 
di solidarietà con gli operai 
colpiti dalla rappresaglia po-
liziesca si è tenuta nella fab-
brica dove è stata riconfer-
mata la decisione di prose-
guire la lotta per la difesa 
del posto di lavoro. 

Franco Martelli 

Manifestazioni 
di braccianti 
nelle province 

siciliane 
. 19. 

i nei centri 
agricoli dell'isola sono state 
organizzate dai tre sindacati 
in occasione dello sciopero 
nazionale dei braccianti. 

Catania ha già visto oggi 
mobilitati i lavoratori agrico-
li della zona; e domani sarà 
la volta di Glarre. Caltagiro-
ne e Paterno ad essere tea-
tro di tre grandi concentra-
menti. 

A Palermo lo sciopero dei 
braccianti coinciderà con quel-
lo dei lavoratori edili: al cen-
tro della manifestazione i pro-
blemi centrali e lo sviluppo 
organico del territorio e del-
l'occupazione. con l'impegno 
unitario di definizione di una 
linea di azione che coinvol-
ga tutte le categorie interes-
sate alia rinascita della Sici-
lia e del . e 
stazioni sono previste nello 
Agrigentino (le più -
ti a i e Palma -
ro). nel Trapanese (soprattut-
to a Castelvetrano e ad Alca-
mo. al centro di una delle 
più intense attività agricole». 
nel Siracusano, dove si pre-
vedono alte percentuali di 
adesione allo sciopero in tut-
ti  comuni della provincia, 
nel , nel Nisseno e 
nell'Ennese. A a lo scio-
pero dei braccianti è stato 
invece fissato per il 24 
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Un « controprogetto » del petroliere Rovelli 

 e n 
si scontrano per 
i finanziamenti 

La divisione della torta, e non l'occupazione ed i 
fini sociali, posti al centro del piano chimico 
Il 27 luglio dibattito alla Camera dei Deputati 

l violento scontro in atto 
fra gruppi di potere per la 
gestione della grande industria 
chimica e dell'enorme massa 
di finanziamenti pubblici ad 
essa destinati attraverso il 
« Piano chimico » tornerà in 
parlamento il 27 luglio. -
cio di presidenza della Com-
missione Bilancio e partecipa-
zioni statali, allargato ai rap-
presentanti dei gruppi, ha in-
fatti deciso di invitare i mini-
stri Taviani ) e 
Ferrari Aggradi (Partecipazio-
ni statali) a riferire sul piano 
chimico nazionale. a Commis-
sione interpellerà inoltre pre-
sidente e direttore della . 
la finanziaria pubblica per i 
salvataggi industriali, eviden-
temente in relazione agli inter-
venti richiesti dalla -
son per rilevare le aziende 
chiuse o in via di chiusura. 

a Commissione deciderà poi 
se invitare i dirigenti dei prin-
cipali gruppi industriali della 
chimica a deporre. 

ATTACCO — Un sommario 
dei problemi su cui si svolge 
lo scontro per le posizioni di 
potere si ricava dagli stralci 
di un documento della Società 

a e ) pubbli-
cati oggi dall't Espresso >. a 

 denuncia « l'attuarsi di un 
disegno di potere che vede im-
pegnato l'attuale management 
della n in un'azione 
a vasto respiro, avente come 
obiettivo finale la creazione ed 
il controllo dell'ente chimico 
italiano, cui dovrebbe essere 
affidato il monopolio dell'indu-
stria chimica italiana >.
gruppo rappresentato da -
velli — dietro il quale si ce-
lano le banche finanziatrici e 
gruppi politici — ritiene, in-
fatti. che l'attuale situazione 
dell'industria chimica italiana 
non sia t monopolistica » per il 
solo fatto che c'è la  a re-
clamare una parte della torta. 

e richieste . rias-
sunte nella domanda di e incen-
tivi e finanziamenti generaliz-
zati. sia al Nord che al Sud, 
ma solo alla . per 
3.110 miliardi (solo ; 
" gepizzazione " dei rami sec-
chi > condurrebbero a una « ac-
coppiata . at-
traverso il progettato " ENE
dell'etilene " >. i qui la ripul-
sa delle richieste n e 
la richiesta che siano finanziati 
i progetti . anche quando 
fossero « doppioni > o estensio-
ni in campi ove già operano 
EN  e . 

Tutto l'attacco è condotto sul 
filo della richiesta di sparti-
zione del danaro pubblico e 
quindi del potere. n 
ha ricevuto per gli investimen-
ti di Siracusa, ad esempio « 50 
per cento di finanziamento a 
tasso agevolato e 12% di con-
tributo a fondo perduto! per 
un gruppo di impianti: per 
un altro addirittura 70 e 20 per 
cento. a . poverina, ha 
avuto e soltanto > 40 e 12 per 
cento. l carattere pubblico del 
finanziamento pone sul piano 
pratico — legislativo, delle ri-
vendicazioni sindacali, della 
programmazione — l'esigenza 
di una piena rispondenza del-
l'investimento ad una precisa 
scala di scelte sociali mentre 
la . al pari della -
son. fa una questione di spar-
tizione. anzi di «equità nei con-
fronti delle imprese di operanti 
nel settore». 

Per i singoli settori la
sfrutta agevolmente il fallimen-
to n (che da due anni 
è fallimento della . che im-
pedisce la soluzione della crisi 
in un nuovo assetto della dire-
zione pubblica dell'economia) 
per fare accuse. 

«Chimica di base»: la -
tedison si occupi di qualche 
settore nuovo, anziché contra-
stare la . « Fibre »: non si 
capisce perchè C e -
dison. avendo il monopolio in 

, perdono. « Chimica fine 
e farmaceutica »: la -
son dovrebbe scegliere il po-
tenziamento di ciò che ha. 
« Settore alimentari distribuzio-
ne >: la n venda Stan-
tìa e Alimont. se ha bisogno di 
danaro. « Aziende in crisi »: la 

n risolva il problema 
da sé o in collaborazione con 
la . < Politica del perso-
nale»: si insinua che negli ul-
timi 24 o 12 mesi siano state 
fatte molte assunzioni di co-
modo nel gruppo dirigenziale. 

Non c'è una parola, ovvia-
mente. sul contratto dei lavo-
ratori chimici: escludere gli 
obiettivi sociali dell'occupazio-
ne e qualificazione è 1 unico 
punto su cui i diversi gruppi 
sembrano trovarsi concordi, an-

e di o 

Sollecitata dai sindacati 
l'approvazione della legge 

e Segreterie della . 
 e . che più volte han: 

no fatto presente nelle sedi 
competenti la grave situazione 
dell'amministrazione della giu-
stizia in materia di controver-
sie individuali di lavoro, solle-
citano un intervento del Parla-
mento e del governo per un 
provvedimento urgente di rifor-
ma della disciplina legislativa 

l testo votato dalla Camera 
dei deputati — afferma la Con-
federazione in una lettera invia-
ta a) presidente del Consiglio. 
ai ministri interessati, al presi-
dente della Camera e ai capi-
gruppo — nel corso della pas-
sata , all'elaborazio-
ne del quale le Confederazioni 
dei lavoratori collaborarono in 
sede parlamentare, è stato ri-
presentato in questa -
tura dai deputati . Se-
verini. Coccia. o ed altri 
(Camera del . Proposta 
di e n. 379). 

e Confederazioni, che apprez-

zarono positivamente il prov-
vedimento votato dalla Camera 
dei , approvano l'ini-
ziativa dei parlamentari che 
hanno riprescntato il progetto 
di legge, e sollecitano tutte le 
iniziative parlamentari atte a 
far dichiarare l'urgenza per una 
rapida votazione, senza modi-
fiche. dello stesso testo, ai fini 
di una successiva sollecita ap-
provazione da parte del Senato. 

a riforma del processo del 
lavoro, che prevede tra l'altro 
la partecipazione dei sindacati 
alla soluzione delle controversie 
individuali di lavoro, risponde 
ad una inderogabile esigenza di 
giustizia per i lavoratori 

Nel sollecitare l'approvazione 
urgente del provvedimento da 
parte della Camera dei -
tati, le Confederazioni assicura-
no il loro contributo per l'even-
tuale definizione delle questioni 
sulle quali il Parlamento rite-
nesse di dover consultare le or-
ganizzazioni sindacali». 

che se la  ritiene — e chie-
de alla n il confronto 
— di essere t più sociale » in 
fatto di organici. 

' — . linguag-
gio e la tematica brutale dello 
scontro ha una spiegazione nel-
le complicità politiche che vi 
stanno alle spalle. Quando il 
ministro . Ferri. 
ritiene opportuno dichiarare 
che il governo non intende nem-
meno prendere in considerazio-
ne talune soluzioni finalizzate 
a scopi sociali — come la co-
stituzione di un'azienda pub-
blica per il settore farmaceu-
tico col legata al Servizio sani-
tario nazionale — e quindi fi 
superamento delle lotte di po-
tere in una direzione pubblica 
unitaria del settore, tutti gli 
appetiti hanno via libera. 

Concluso il Congresso 

I chimici-CISL 
approvano 

il patto 
federativo 

l nostro inviato 
. 19 

<ill Congresso cornute-
ra, nell'attuale realtà, il patto 

 tra  e 
 strumento capace, per la 

sua temporaneità, per il ca-
rattere impegnativo nei riguar-
di di tutte le strutture, pe* le 
linee di politica economica e 
sindacale che individua la ba-
se della propria azione, ut 
servire, con il rapporto duet-
to e costante dei lavoratori, 
l'obiettivo dell'unità sindaca-
le organica, salvaguardando 
da un lato le esperienze ulta-
mente positive dei Convali 
di fabbrica e garantendo, an 
altro lato, lo sviluppo della 
loro proiezione a livello ter~l-
toriale ». Questo 11 punto cen-
trale della mozione, approva-
ta a larghissima maggioran-
za dal Congresso nazionale 
della  con-
clusosi i a tarda sera.
voti di assenso, per ippello 
nominale, sono stati 208 (set-
te, della delegazione di Porto 

a con una « dichiara-
zione» che sosteneva la tesi 
che 11 « patto » non aveva bi-
sogno di una approvazione »; 
1 voti contrari 9 e le asten-
sioni 3. Una seconda mozione 
che mirava a richiedere un 
accantonamento del patto fe-
derativo per dar luogo subi-
to ai Congressi ordinari tei la 

 ha ottenuto soltanto nue 
voti della delegazione di Fi-
renze (Belisardi e Carmoiio-
nlco). sette astensioni rfi*>la 
delegazione di Porto Wirphe-
ra e 211 no. 

E' stato un Congresso tra-
vagliato, un confronto ric-
co e impegnato (48 -
ti). giunto a una conclusione 
largamente unitaria 'rutto 
proprio del dibattito 

a Abbiamo testimoniato — 
come ha detto 11 seersrano 
generale o Beretta - la 
nostra volontà di andare a"i*n-
ti sia per la conquista del 
nuovo contratto di lavoro, s'a 
sulla strada dell'unità organi-
ca». Non a caso la mortone 
approvata «dichiara la dispo-
nibilità delta  al-
la realizzazione dell'unità or-
ganica ed al conseguente scio-
glimento dell'organizzazione ». 

o il giudizio positivo sul 
patto federativo si sotto'inea 
la necessità « del massimo im-
pegno da parte dette forze 
più mature nell'assolvimento 
di un ruolo di orientamento 
e di direzione dell'insieme dei 
lavoratori». a mozione pro-
p o n e . a questo proposito. 
« una gestione dinamica del 
patto  ». 

Sul contratto 11 documen-
to ravvisa il legame tra le 
richieste presentate, e la lot-
ta per « o sviluppo dell'occu-
pazione, la crescita comptes-
siva del nostro sistema econo-
mico, il superamento degli at-
tuali squilibri territoriali » e 
la necessaria riposta alle « pe-
santi ristrutturazioni in atto >*. 

 padroni, con la loro dura 
resistenza di principio al con-
tratto. «politica», si assumono 
la grave responsabilità di ad-
dossare al Paese costi enor-
mi. con una linea di condot-
ta irresponsabile. 

n Congresso na. infine, e-
sposto, nel dibattito, un duro 
giudizio nel confronti dell'at-
tuale coalizione governativa. 

a motivazione finale consi-
dera i \1 governo An-
dreotti «aperto a forze éhe 
presentano matrici e interes-
si alternativi rispetto a oueU 
li dei lavoratori ». 

Bruno Ugolini 

Per il contratto 
si riuniscono 

i sindacati 
o della vertenza 

contrattuale del chimici ed i 
problemi connessi all'attuazio-
ne del patto federativo ver-
ranno esaminati domani nel 
corso di una riunione tra le 
segreterie nazionali della Pil-
cea-Cgil, Pederchlmici-Cisl e 

a Filcea-Cgll ha convocato 
per domani e dopodomani il 
proprio comitato centrale. Al-
l'ordine del giorno è « l'azio-
ne della Filcea Cgil nell'attua-
le momento politico e sinda-
cale per battere il contrattac-
co reazionario del padronato 
con lo sviluppo del movimen-
to e delle lotte ai fini di una 
rapida realizzaste 

ufficio stampa



